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PRIORITÀ CORRISPONDENTI
6 - Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali.

DESCRIZIONE TECNICA E CARATTERISTICHE DELLA MISURA
Lo sviluppo locale di tipo partecipativo (SLTP) è uno strumento normato dai regolamenti comunitari per perseguire 
finalità di sviluppo locale integrato su scala subregionale con il contributo prioritario delle forze locali.  Lo sviluppo 
locale di tipo partecipativo sostenuto dal FEASR è denominato sviluppo locale Leader. Lo sviluppo locale Leader è:

• concentrato su territori subregionali specifici e comprendente integralmente i territori di più Comuni contigui 
che partecipano in qualità di soci al Gruppo di Azione Locale (GAL);

• gestito da Gruppi di azione locali (GAL) composti da rappresentanti degli interessi socio-economici locali sia 
pubblici che privati;

• attuato attraverso strategie territoriali di sviluppo locale integrate e multisettoriali, intese come un insieme 
coerente di operazioni rispondenti a obiettivi e bisogni locali e concepito ed eseguito da un gruppo di azione 
locale (GAL) attraverso un Piano di Sviluppo Locale (PSL);

• concepito tenendo conto dei bisogni e delle potenzialità locali e comprendente elementi innovativi nel conte-
sto locale, attività di creazione di reti e, se del caso, di cooperazione.

Obiettivo generale
Sostenere e stimolare lo sviluppo locale integrato su scala subregionale, concepito tenendo conto dei bisogni e delle 
potenzialità del territorio e gestito dai Gruppi di Azione Locale (GAL).

Obiettivi specifici
• Favorire azioni innovative di sistema nell’erogazione di servizi essenziali alle popolazioni rurali;

• organizzare e valorizzare il patrimonio storico, culturale, architettonico e ambientale delle aree rurali;

• sostenere strategie di sviluppo locale indirizzate alle filiere locali (agricole, energetiche, turistiche) integrando 
operatori appartenenti a settori tradizionalmente distinti;

• sostenere strategie per l’inclusione sociale anche attraverso la diversificazione delle economie locali;

• sostenere strategie locali volte alla valorizzazione del patrimonio storico, culturale e ambientale delle aree rurali.

Il perseguimento degli obiettivi è garantito dall’attivazione di quattro Sottomisure a cui si rimanda. 

KEYWORDS
• Sviluppo locale partecipativo.

• Cooperazione e animazione.

• Inclusione sociale.

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA E PESCA
AREA PRODUZIONE AGRICOLA E ZOOTECNICA, TRASFORMAZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE E 
STRUMENTI DI SVILUPPO LOCALE
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TESTO LEGALE
M19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo)
Base giuridica

• Articoli 32-35 del Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio. 
• Articoli 42-44 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio.
• Articolo 60 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione.

Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d’intervento e il contributo agli aspetti specifici 
e agli obiettivi trasversali
La misura 19 comprende gli interventi finalizzati all’attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo 
(SSL) da parte dei gruppi di azione locale:

19.1 Sostegno preparatorio:
•  intervento a) costi di preparazione della SSL

19.2 Supporto per la realizzazione degli interventi nell’ambito della strategia Leader

19.3 Preparazione e attuazione di progetti di cooperazione:
•  intervento a) preparazione progetti di cooperazione
• intervento b) attuazione progetti di cooperazione

19.4 Costi di gestione e di animazione:
• intervento a) costi di gestione
• intervento b) costi di animazione

Sviluppo locale Leader
Lo sviluppo locale di tipo partecipativo (SLTP) è uno strumento normato dai regolamenti Comunitari per perseguire 
finalità di sviluppo locale integrato su scala subregionale con il contributo prioritario delle forze locali.  Lo sviluppo 
locale di tipo partecipativo sostenuto dal FEASR è denominato sviluppo locale Leader.
Sulla base di quanto stabilito dall’art. 32 del Reg. (UE) 1303/2013 e in linea con l’Accordo di Partenariato 2014/2020 
lo sviluppo locale Leader è:

• concentrato su territori subregionali specifici, classificati come aree rurali C e D più le aree B che hanno par-
tecipato alla precedente programmazione Leader 2007/2013, con popolazione non inferiore a 10.000 abitanti 
né superiore a 150.000 abitanti, comprendente integralmente i territori di più Comuni contigui che partecipa-
no in qualità di soci al Gruppo di Azione Locale (GAL);

• gestito da gruppi d’azione locali (GAL) composti da rappresentanti degli interessi socio-economici locali sia 
pubblici che privati nei quali, a livello decisionale (CdA a cinque componenti), né le autorità pubbliche né al-
cun singolo gruppo di interesse privato rappresentano più del 49 % degli aventi diritto al voto;

• attuato attraverso strategie territoriali di sviluppo locale integrate e multisettoriali, intese come un insieme 
coerente di operazioni rispondenti a obiettivi e bisogni locali che contribuiscono alla realizzazione della stra-
tegia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e concepito ed eseguito da un gruppo di 
azione locale (GAL) attraverso un Piano di Sviluppo Locale (PSL);

• concepito tenendo conto dei bisogni e delle potenzialità locali e comprendente elementi innovativi nel conte-
sto locale, attività di creazione di reti e, se del caso, di cooperazione.

Su un totale Lazio di 378 Comuni e di oltre 5.500.000 di abitanti, il territorio potenzialmente interessato allo svilup-
po locale Leader riguarda n. 102 Comuni in area D “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo” con 126.835 
abitanti (2,31% della popolazione totale), n. 241 Comuni in area C “Aree rurali intermedie” con 1.507.534  abitanti 
(27,41% della popolazione totale), più i Comuni in area B “Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata” che 
hanno partecipato alla precedente programmazione Leader 2007/2013.
Nell’ambito dei Comuni potenzialmente interessati allo sviluppo locale Leader ricade la quasi totalità dei Comuni 
facenti parte delle seguenti cinque Aree Interne individuate dalla Regione Lazio con la DGR 477/2014 per la I fase 
di attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI):

• Alta Tuscia – Antica Città di Castro
• Monti Reatini
• Monti Simbruini
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• Valle di Comino
• Isole Pontine

Gruppi di Azione Locale
I gruppi di azione locale (GAL) sono partenariati pubblico-privato sul piano locale che si costituiscono in associazioni 
con personalità giuridica riconosciuta, disciplinate dagli artt. 14-35 del codice civile.
Lo statuto dell’associazione GAL dovrà riportare tra gli scopi dell’associazione quanto di seguito specificato:

• l’associazione è costituita quale Gruppo di Azione Locale (GAL), così come previsto dalla Misura 19 del 
Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014/2020 con lo scopo prioritario di dare attuazione al Piano di 
Sviluppo Locale (PSL) approvato dalla Regione Lazio;

• l’associazione riveste il ruolo di soggetto responsabile dell’attuazione del Piano di Sviluppo Locale nonché 
delle misure, sottomisure ed interventi in esso inseriti;

• l’associazione non ha fini di lucro, esaurisce le proprie finalità in ambito regionale e durerà almeno fino alla 
completa attuazione del Piano di Sviluppo Locale;

• l’associazione, nell’attuazione del Piano di Sviluppo Locale, opera esclusivamente nell’ambito dei Comuni 
soci il cui territorio è incluso nell’area di intervento del Piano stesso;

• l’associazione, nell’attuazione del Piano di Sviluppo Locale, opera in conformità a quanto previsto da: 
 ○ Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014/2020;
 ○ normativa Comunitaria, Nazionale e regionale richiamata nel Programma suddetto;
 ○ disposizioni regionali di attuazione del Programma suddetto emanate prima e dopo l’approvazione dei PSL;
 ○ disposizioni di attuazione emanate dall’OP AGEA prima e dopo l’approvazione dei PSL;
 ○ normativa specifica per ogni settore di intervento del PSL.

I gruppi di azione locale (GAL), attraverso procedure conformi alla normativa in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture (D.lgs. n. 163/2006 e ss. mm. e ii., D.P.R. n. 207/2010) e/o alla normativa in materia di 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche (D.lgs 30 marzo 2001, n. 165), si dotano di una struttura 
tecnico-amministrativa basata su idonee professionalità per garantire l’adeguatezza allo svolgimento dei compiti 
assegnati, composta almeno da:

• un Responsabile Amministrativo Finanziario (RAF) in possesso di adeguato titolo di studio, con provata co-
noscenza delle procedure connesse alla gestione di fondi pubblici e della disciplina che regola la gestione 
delle risorse finanziarie Comunitarie; l’attività di responsabile amministrativo e finanziario è incompatibile con 
le funzioni di istruttoria e controllo dei progetti;

• un Direttore Tecnico (DT) in possesso di adeguato titolo di studio, con provata conoscenza della normativa 
relativa alla programmazione e gestione di interventi cofinanziati con fondi Comunitari e conoscenza della 
disciplina che regola l’utilizzo delle risorse finanziarie Comunitarie; l’attività di direttore tecnico è incompatibile 
con le funzioni di istruttoria e controllo dei progetti;

• personale di segreteria;
• liberi professionisti per le attività di controllo amministrativo delle domande di sostegno e delle domande di 

pagamento di cui all’Art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014, tenendo conto della materia spe-
cifica da trattare e delle competenze definite dagli albi professionali;

• esperti per le attività di animazione/cooperazione.
Il personale che il GAL impiegherà ad ogni titolo per l’attuazione del Piano di Sviluppo Locale finanziato nell’ambito 
del PSR 2014/2020 dovrà essere selezionato attraverso una nuova procedura non potendo il GAL attingere da gra-
duatorie definite in periodi di programmazione precedenti al 2014/2020.
Al fine di assicurare quanto stabilito dall’art. 34 del Reg. (UE) 1303/2013 in tema di trasparenza, non discriminazione 
e assenza di conflitto di interessi, nonché in coerenza con le finalità della Priorità 6 in materia di “Inclusione sociale, 
riduzione della povertà e lo sviluppo economico delle zone rurali”, il GAL provvederà a:

• impiegare tutto il personale nel rispetto del principio della separazione delle funzioni e della prevenzione 
dell’insorgenza di conflitti di interesse ed in particolare: 

 ○ stipulare contratti di lavoro per RAF, DT, personale di segreteria, liberi professionisti ed esperti garan-
tendo il rispetto della separazione delle funzioni e la prevenzione dell’insorgenza di conflitti di interesse;

 ○ provvedere affinché tutto il personale che opera per il GAL non assuma altri incarichi, a qualsiasi titolo, 
riguardanti la progettazione o l’attuazione di operazioni finanziate con il relativo Piano di Sviluppo Locale;

• dotarsi di un regolamento interno, coerente con la normativa di applicazione nell’ambito dell’attuazione del 
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Piano di Sviluppo Locale, approvato dall’assemblea dei soci che, nel rispetto di quanto stabilito dal PSR 
2014/2020, definisce almeno i seguenti aspetti: 

 ○ organigramma e rapporti gerarchici del personale del GAL;
 ○ compiti e responsabilità attribuite al personale del GAL nel rispetto del principio di separazione delle 

funzioni e della prevenzione dell’insorgenza di conflitti di interesse;
 ○ procedure relative al procedimento amministrativo in coerenza con la legge n. 241/90 e ss. mm. e ii.;
 ○ procedure relative al procedimento amministrativo in tema di trasparenza e prevenzione della corruzione;
 ○ modalità di trasmissione dei dati all’OP AGEA e alla Regione Lazio;
 ○ sistema di controllo delle autocertificazioni;
 ○ modalità di trattamento dei dati sensibili;
 ○ gestione protocollo e archivio;
 ○ modalità per la gestione dei ricorsi;
 ○ giorni e orari di apertura al pubblico.

• dotarsi di disposizioni attuative del Piano di Sviluppo Locale (PSL) nel rispetto del quadro normativo di riferi-
mento e la regolamentazione comunitaria per lo sviluppo rurale:

• garantire una adeguata capacità finanziaria;
• individuare una sede adeguata in area GAL ed assicurare idonei orari di apertura al pubblico (almeno n. 2 

giorni / settimana con orario 9-13 e 15-17);
• provvedere agli adempimenti in tema di informazione e pubblicità di cui all’All. III al Regolamento di esecu-

zione (UE) 808/2014;
• dotarsi di un sito internet www.nomegal.it nel quale debbono essere disponibili almeno le seguenti informazioni: 

 ○ Gruppo di Azione Locale: statuto, atto costitutivo, regolamento interno, determina di riconoscimento 
della personalità giuridica, numero di iscrizione nel registro regionale persone giuridiche;

 ○ Organizzazione del GAL: assemblea dei soci, consiglio di amministrazione, presidente del CdA, revi-
sore/i dei conti;

 ○ Personale del GAL: curriculum v. e compensi di direttore tecnico (DT), responsabile amministrativo e 
finanziario (RAF), personale di segreteria, liberi professionisti (controlli amministrativi), esperti (anima-
zione / cooperazione);

 ○ Attività del GAL: piano di sviluppo locale approvato, piano finanziario aggiornato, bandi pubblicati, esito 
delle istruttorie, graduatorie dei progetti, elenco progetti finanziati, relazioni annuali;

 ○ Contatti del GAL: indirizzo sede e orari di apertura al pubblico, recapiti telefonici, indirizzi mail presiden-
te@nomegal.it - raf@nomegal.it - dt@nomegal.it - segreteria@nomegal.it, indirizzo PEC.

Compiti dei Gruppi di Azione Locale
Sulla base di quanto stabilito dall’art. 34, paragrafo 3, del Reg. (UE) 1303/2013 il PSR Lazio 2014/2020 stabilisce di 
assegnare ai Gruppi di Azione Locale (GAL) i seguenti compiti:

• rafforzare la capacità dei soggetti locali di elaborare e attuare operazioni, anche stimolandone le capacità di 
gestione dei progetti;

• elaborare una procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e criteri oggettivi di selezione delle 
operazioni che evitino conflitti di interessi e che garantiscano che almeno il 50 % dei voti espressi nelle deci-
sioni di selezione provenga da partner che sono autorità non pubbliche;

• garantire la coerenza con la strategia di sviluppo locale Leader nella selezione delle operazioni, stabilendo 
l’ordine di priorità di tali operazioni in funzione del loro contributo al conseguimento degli obiettivi e dei target 
di tale strategia;

• predisporre e pubblicare i bandi per la presentazione di progetti;
• ricevere e valutare le domande di sostegno per le misure/sottomisure di cui non è beneficiario (19.2) effet-

tuando i controlli amministrativi di cui all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014;
• selezionare le operazioni, fissare l’importo del sostegno, approvare le graduatorie ed emettere i provvedi-

menti di concessione per le domande di sostegno ammissibili e finanziabili relative alle misure/sottomisure di 
cui non è beneficiario (19.2);

• verificare l’attuazione della strategia di sviluppo locale Leader e delle operazioni finanziate e condurre attività 
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di valutazione specifiche legate a tale strategia.
Altresì, sulla base di quanto stabilito dall’art. 42, paragrafo 1, del Reg. (UE) 1305/2013 il PSR Lazio 2014/2020 sta-
bilisce di assegnare ai Gruppi di Azione Locale (GAL) i seguenti ulteriori compiti nell’ambito di una delega da parte 
dell’OP AGEA:

• ricevere e valutare le domande di pagamento per le misure/sottomisure di cui non è beneficiario (19.2) effet-
tuando i controlli amministrativi di cui all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014;

• predisporre gli elenchi di autorizzazione alla liquidazione Ente /GAL.

Compiti AdG / OP AGEA
Nell’ambito della Misura 19 l’Autorità di Gestione svolge i seguenti compiti:

• supervisione dei Gruppi di Azione Locale, attraverso specifici audit almeno annuali, per verificare l’adegua-
tezza allo svolgimento dei compiti assegnati in termini di capacità amministrativa e di controllo, comprensivi 
di controlli della contabilità e di controlli amministrativi a campione, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 60 
“Leader” del Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014;

• controlli in loco e controlli ex-post nell’ambito della 19.2 con beneficiario diverso da GAL;
• controlli amministrativi sulle domande di sostegno e sulle domande di pagamento, controlli in loco e controlli 

ex-post nell’ambito della 19.1 - 19.3 - 19.4 con beneficiario GAL;
• predisposizione degli elenchi di autorizzazione alla liquidazione Ente / Regione.

L’OP AGEA svolge i compiti specifici dell’organismo pagatore.

Strategia di sviluppo locale Leader
Nell’ambito della priorità 6 “Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico 
nelle zone rurali” la misura 19 contribuisce interamente al raggiungimento degli obiettivi della Focus area 6B “Stimo-
lare lo sviluppo locale nelle zone rurali”:

• favorire la realizzazione di azioni innovative di sistema nella erogazione di servizi essenziali alle popolazioni rurali;
• organizzare e valorizzare il patrimonio storico, culturale, architettonico e ambientale delle aree rurali;
• sostenere strategie di sviluppo locale indirizzate alle filiere locali (agricole, energetiche, turistiche) integrando 

operatori appartenenti a settori tradizionalmente distinti;
• sostenere strategie per l’inclusione sociale favorendo la partecipazione degli attori locali nello sviluppo di 

servizi innovativi di prossimità anche attraverso la diversificazione delle economie locali;
• sostenere strategie locali volte alla valorizzazione del patrimonio storico, culturale e ambientale delle aree rurali.

La Misura andrà ad incidere sui fabbisogni individuati dall’analisi di contesto associati alla focus area 6B: 
F16. Favorire lo sviluppo dei canali di commercializzazione legati alla vendita diretta e alla filiera corta
F17. Sostenere la cooperazione tra i produttori locali
F18. Miglioramento dell’integrazione e dell’efficienza di filiera
F23. Migliorare e favorire la gestione sostenibile delle foreste anche in chiave multifunzionale 
F24. Tutelare e valorizzare la diversità genetica agricola e forestale
F27. Riqualificare, in chiave multifunzionale, i paesaggi rurali compromessi
F35. Incentivare la filiera bosco-legno-energia e le relative infrastrutture a supporto su scala locale
F40. Migliorare la capacità progettuale degli attori locali

Al Leader è associato il fabbisogno n.40 Migliorare la capacità progettuale degli attori locali. Tale fabbisogno ha 
come focus area dirette la 6A e 6B e come indirette tutte le altre ad esclusione della 2B, 4B, 4C e 6C.  La logica alla 
base di questa scelta è che essendo LEADER un metodo di programmazione dal basso per sostenere lo sviluppo 
locale partecipato dei territori rurali, potenzialmente potrà contribuire a tutte le focus area delle Misure che i GAL de-
cidono di attivare. Al Fabbisogno n.40 al momento non sono stati associati fabbisogni trasversali perché la Regione 
ritiene che il contributo è solo indiretto, mentre potrà essere individuato puntualmente quando saranno approvate le 
strategie dei GAL con i Piani di Sviluppo Locale. Di tale scelta si fornisce evidenza con la tabella 4.2 “Valutazione 
dei fabbisogni” del PSR, generata in automatico dal sistema SFC, posta anche alla fine di questo paragrafo per la 
misura 19, con la quale si pongono in relazione i Fabbisogni con la FA 6B e gli Obiettivi trasversali.
Al fine di conseguire una idonea concentrazione delle risorse sui territori rurali, una maggiore omogeneità territoriale 
e una più puntuale specificità della strategia di sviluppo locale l’attuazione della strategia Leader sarà affidata a un 
numero indicativo di 12 Gruppi di Azione Locale (GAL) a ciascuno dei quali è assegnata una dotazione finanziaria 
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pubblica complessiva che potrà essere compresa da un minimo di 3 Milioni di Euro ad un massimo di 5 Milioni di Euro.
Sulla base di quanto stabilito dalla normativa Comunitaria di riferimento e dal PSR 2014/2020 la Regione Lazio ef-
fettua una verifica dell’efficacia dell’attuazione delle strategie di sviluppo locale Leader di ciascun GAL per valutare 
il raggiungimento di target intermedi e, conseguentemente, procedere all’applicazione di rimodulazioni / disimpegni 
/ premialità. 
Per elaborare la strategia di sviluppo locale Leader i Gruppi di Azione Locale (GAL) sceglieranno uno, massimo 
tre, ambiti tematici di intervento tra tutti quelli previsti dall’Accordo di Partenariato 2014/2020 di seguito elencati e, 
in linea con questo, anche eventuali altri ambiti, strettamente coerenti con i fabbisogni emergenti e le opportunità 
individuate per i propri territori, nonché con le competenze e le esperienze maturate dai soggetti facenti parte del 
GAL, per rafforzare la qualità della progettazione e dell’attuazione degli interventi:

• sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e manifatturieri, 
produzioni ittiche);

• sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile (produzione e risparmio energia);
• turismo sostenibile;
• cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità (animale e vegetale);
• valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali;
• valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio;
• accesso ai servizi pubblici essenziali;
• inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali;
• riqualificazione urbana con la creazione di servizi e spazi inclusivi per la comunità;
• reti e comunità intelligenti;
• diversificazione economica e sociale connessa ai mutamenti nel settore della pesca.

Nel caso in cui la strategia di sviluppo locale Leader includa più di un ambito tematico questi devono essere stretta-
mente connessi tra loro per il raggiungimento dei risultati attesi e non essere concepiti come una mera sommatoria 
di ambiti tematici. 
I GAL nell’ambito delle loro strategie di sviluppo locale, con le sottomisure 19.2 e 19.3, dovranno contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi trasversali dell’innovazione e dell’ambiente (mitigazione e adattamento ai cambiamenti 
climatici) utilizzando, tra l’altro, tali principi nella definizione dei criteri di selezione. Inoltre dovranno attivare sinergie 
e collaborazioni con i GO che operano nell’ambito dei PEI, sostenuti con le misure 16.1, e 16.2, per trasferire le in-
novazioni che gli stessi hanno verificato e validato.
In merito alla sinergia / demarcazione con le Aree Interne, in coerenza con quanto riportato nel capitolo 8, sottoca-
pitolo 8.1, si stabilisce quanto segue:

• i GAL che intendono costituirsi in territori ricadenti totalmente o parzialmente in zone individuate dalla Regio-
ne Lazio come “aree interne” (DGR 477/2014), sia nella fase di definizione della strategia di sviluppo locale 
che, qualora selezionati, nella fase realizzativa del PSL, dovranno tener conto delle azioni e degli strumenti 
previsti per lo sviluppo di dette aree;

• i territori comunali ricadenti nelle “aree interne” e ricompresi in strategie di sviluppo locale attivate con ap-
proccio Leader (misura 19), saranno esclusi dall’ambito di applicazione degli specifici bandi pubblici previsti 
dal PSR per tali aree.

In linea con l’Accordo di Partenariato, all’interno dell’ambito/i tematico/i scelto/i e in funzione dei risultati attesi nel 
piano d’azione i gruppi di azione locale (GAL) individueranno le misure/sottomisure da attivare tra tutte le misure 
previste dal PSR Lazio 2014/2020 ad esclusione di:

• misure 2, 5, 9, 10, 11, 13 e 14;
• sottomisura 1.1, 6.1, 7.1, 7.3, 16.1, 16.2, 16.5 e 16.8.

Tali esclusioni derivano tra l’altro, dalle difficoltà procedurali e dai notevoli aggravi amministrativi connessi all’at-
tuazione delle stesse. In ogni caso, al fine di non limitare l’azione dei GAL tali misure/sottomisure potranno essere 
inserite nella proposta di PSL ma dovranno essere fornite chiare e dettagliate giustificazioni in ordine alla coerenza 
programmatica delle stesse con la strategia di sviluppo locale e fornite ampie rassicurazioni in merito alla capacità 
amministrativa e di controllo per garantire piena e regolare attuazione delle stesse.  
Qualora i GAL decidano, in linea con la strategia di sviluppo locale, di attivare misure / sottomisure / operazioni già 
direttamente attivate dal’AdG, devono fornire una giustificazione che dimostri il valore aggiunto di tale attivazione di 
misure/sottomisure simili anche a livello locale.
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Se in linea con la strategia di sviluppo locale, i GAL possono decidere di attivare anche misure/operazioni non pre-
viste dal PSR Lazio.
I gruppi di azione locale (GAL) elaborano e attuano le strategie di sviluppo locale Leader che contengono almeno i 
seguenti elementi:

• la definizione del territorio e della popolazione interessati dalla strategia;
• un’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità del territorio, compresa un’analisi dei punti di forza, di 

debolezza, delle opportunità e delle minacce;
• una descrizione della strategia e dei suoi obiettivi, un’illustrazione delle caratteristiche integrate e innovative 

della strategia e una gerarchia di obiettivi, con indicazione di target misurabili per le realizzazioni e i risultati;
• una descrizione del valore aggiunto della strategia;
• una descrizione del processo di associazione della comunità locale e dell’elaborazione della strategia;
• un piano d’azione che traduca gli obiettivi in azioni concrete;
• il piano di finanziamento per la strategia.

I gruppi di azione locale redigono il Piano di Sviluppo Locale (PSL) che contiene almeno le seguenti informazioni:
• denominazione del GAL;
• zona geografica interessata dal PSL: caratteristiche strutturali, Comuni interessati dal PSL, superficie terri-

toriale interessata dal PSL, superficie territoriale in zona montana, superficie territoriale in area D, superficie 
territoriale in zona svantaggiata, superficie territoriale in area protetta, caratteristiche fisiche, strutturali ed 
infrastrutturali;

• analisi del contesto, descrizione dei punti di forza e di debolezza (SWOT), individuazione dei fabbisogni e 
loro gerarchizzazione;

• una specifica analisi dei fabbisogni di formazione professionale, acquisizione di competenze e servizi di con-
sulenza del territorio e delle popolazioni interessate dalla strategia;

• strategia scelta: obiettivi, risultati attesi e impatti;
• quadro di raffronto tra fabbisogni individuati e misure/sottomisure/operazioni proposte;
• ambito/i tematico/i scelto/i e complementarietà e sinergia con altre politiche locali;
• scheda tecnica di ogni misura/sottomisura/operazione attivata in coerenza con quanto stabilito dai regola-

menti comunitari sullo sviluppo rurale, che tenga conto delle necessità correlate alle specificità della strategia;
• giustificazione del valore aggiunto Leader nel caso si decida di attivare misure / sottomisure / operazioni già 

direttamente attivate dall’AdG;
• cooperazione: eventuale progetto/i di cooperazione interterritoriale e/o transnazionale a livello di idea pro-

gettuale strettamente sinergico e coerente con l’ambito/i tematico/i scelto/i e con la strategia complessiva del 
piano di sviluppo locale;

• disposizioni attuative del Piano di Sviluppo Locale (PSL) nel rispetto del quadro normativo di riferimento e 
della regolamentazione comunitaria per lo sviluppo rurale;

• gestione del GAL (sede e personale): descrizione dell’organizzazione del GAL in termini di struttura tecni-
co-amministrativa, personale, sede, attività e costi, il tutto in coerenza con le disposizioni di gestione, sorve-
glianza e controllo emanate dalla Regione;

• animazione: idea progettuale di animazione, esperti e costi.
• descrizione delle attività di partenariato propedeutiche alla predisposizione del PSL;
• piano finanziario a livello di misura / sottomisura / tipologia di operazione che sviluppa una spesa pubblica 

complessiva compresa tra un minimo di 3 Milioni di Euro e un massimo di 5 Milioni di Euro.
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COD
MISURE

SOTTOMISURE
OPERAZIONI PRVISTE

FABBISOGNI
ASSOCIATI

FOCUS
AREA

DIRETTA

FOCUS
AREA

INDIRETTA

19.1.1 supporto preparatorio
F. 40

Migliorare la capacità proget-
tuale degli attori locali

6B

19.2.1
supporto per la realizzazione 
di interventi nell’ambito della 
strategia CLLD

F. 40
Migliorare la capacità proget-
tuale degli attori locali

6B 1B 2A 3A 4A 5B 5C 5E 6A

19.3.1 preparazione e attuazione 
delle attività di cooperazione 

F. 40
Migliorare la capacità prget-

tuale degli attori locali
6B 1B 2A 3A 4A 5B 5C 5E 6A

19.4.1
supporto per la gestione e  
l’animazione in ambito LEA-
DER

F. 40
Migliorare la capacità proget-
tuale degli attori locali

6B

Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il calcolo dell’im-
porto o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di operazione. Per ciascun tipo di 
operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli importi e le aliquote di sostegno applica-
bili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione.

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

Rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure
Si rinvia a quanto riportato nelle singole operazioni.

Misure di attenuazione
Si rinvia a quanto riportato nelle singole operazioni.

Valutazione generale della misura
Si rinvia a quanto riportato nelle singole operazioni.

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso
Non pertinente.

Informazioni specifiche della misura
Descrizione degli elementi obbligatori dello sviluppo locale di tipo partecipativo (di seguito: “SLTP”) di cui la misura 
LEADER è composta: supporto tecnico preparatorio, attuazione di operazioni nell’ambito della strategia SLTP, pre-
parazione e attuazione di attività di cooperazione del gruppo di azione locale (di seguito: “GAL”), costi di esercizio e 
animazione di cui all’articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013.

Si rimanda a quanto riportato a livello di singola operazione:
 - 19.1.1 Sostegno preparatorio;
 - 19.2.1 Supporto per la realizzazione degli interventi nell’ambito della strategia Leader;
 - 19.3.1 Preparazione e attuazione dei progetti di cooperazione dei GAL
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 - 19.4.1 Costi di gestione e di animazione.
Descrizione dell’utilizzo del kit di avviamento LEADER di cui all’articolo 43 del regolamento (UE) n. 1305/2013 in 
quanto tipo specifico di supporto preparatorio, se necessario.

La Regione Lazio non attiva il “Kit di avviamento Leader”.

Descrizione del sistema di presentazione permanente dei progetti di cooperazione LEADER di cui all’articolo 44, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013.

Si rinvia a quanto descritto al paragrafo 8.2.15.3.3.
Il progetto di Cooperazione è presente nel PSL a livello di idea progettuale ed è selezionato contestualmente alla 
strategia di sviluppo locale.
I GAL finanziati presenteranno i progetti esecutivi di cooperazione in linea con quanto disposto dall’art. 44, par. 3 
del Reg. (UE) 1305/2013.

Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale.

Selezione della strategia di sviluppo locale Leader.
Ai sensi dell’art. 33 del Reg. (UE) 1303/2013 le strategie di sviluppo locale Leader sono selezionate da un Comitato 
appositamente costituito dall’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020 composto da personale delle Direzioni regio-
nali competenti per materia entro due anni dall’approvazione dell’Accordo di partenariato.
La Regione Lazio, qualora il primo ciclo di selezione non abbia esaurito le risorse previste per la Misura 19, si riserva 
la facoltà di selezionare strategie aggiuntive di sviluppo locale di tipo partecipativo entro il 31 dicembre 2017.
Il calendario indicativo per la selezione delle strategie di sviluppo locale Leader prevede:
• approvazione Bando pubblico per la selezione delle strategie di sviluppo locale Leader da parte della Regione 

Lazio entro 45 giorni dalla data di approvazione definitiva del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 da parte 
della Commissione Europea;

• presentazione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale da parte dei GAL (costituiti/costituendi) entro 150 gior-
ni dalla data di pubblicazione del Bando pubblico;

• chiusura selezione proposte di Piano di Sviluppo Locale dei GAL e approvazione graduatoria entro 150 giorni 
dalla data di chiusura del Bando pubblico e comunque non oltre i 2 anni dall’approvazione dell’Accordo di Par-
tenariato.

I piani di sviluppo locali (PSL) sono selezionati sulla base dei seguenti tre elementi di valutazione e dei relativi criteri 
di selezione a ciascuno dei quali potrà essere attribuito il punteggio alto=3, medio=2, basso=1 e nullo=0:

1. Caratteristiche del territorio di intervento: 
a. Incidenza superficie ricadente in aree montane
b. Incidenza superficie ricadente in aree D
c. Tasso di spopolamento
d. Incidenza superficie ricadente in aree protette
e. Densità della popolazione
f. Omogeneità del territorio

2. Caratteristiche del piano di sviluppo locale:
a. Qualità della diagnosi territoriale
b. Coerenza della strategia proposta con i fabbisogni individuati
c. Ripartizione delle risorse finanziarie tra le diverse misure/sottomisure/operazioni
d. Sinergia e complementarietà con altre politiche locali
e. Definizione di criteri di selezione
f. Massa critica
g. Integrazione della cooperazione nella strategia di sviluppo locale

3. Partenariato
a. Coinvolgimento partenariato locale
b. Partecipazione del privato all’organo decisionale (CdA)
c. Composizione del partenariato
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d. Esperienza acquisita
e. Efficienza gestionale
f. Adeguatezza tecnico-amministrativa

I tre elementi di valutazione e i relativi criteri di selezione sono calcolati sulla base di una matrice multicriteria.
Il punteggio medio di ognuno dei tre elementi di valutazione concorre a definire il punteggio Totale assegnato alla 
proposta di PSL attraverso l’applicazione dei seguenti coefficienti di moltiplicazione per assegnare le priorità:

• Caratteristiche del territorio di intervento: 1,5
• Caratteristiche del piano di sviluppo locale: 4
• Partenariato:2,5

Il punteggio definitivo Totale per ogni proposta di PSL deriverà dunque dalla seguente formula:
Punteggio PSL = [(1a+1b+1c+1d+1e+1f)/6*1,5]+ [(2a+2b+2c+2d+2e+2f+2g)/7*4]+ [(3a+3b+3c+3d+3e+3f)/6*2,5]              
Nel caso in cui la proposta di PSL non includa un progetto di cooperazione a livello di idea progettuale verrà meno 
il punteggio 2g e, pertanto, il punteggio medio dell’elemento di valutazione “Caratteristiche del piano di sviluppo 
locale” si ottiene dividendo per 6 anziché per 7. Sulla base del punteggio Totale riportato dai piani si provvederà 
a formare un’unica graduatoria regionale decrescente. Si procederà, quindi, al finanziamento dei PSL secondo la 
suddetta graduatoria fino ad esaurimento dei fondi previsti dal piano finanziario del programma e comunque per un 
numero indicativo di 12 PSL/GAL.
Per i PSL che al termine della valutazione abbiano ottenuto lo stesso punteggio sarà data priorità a quello con mag-
giore popolazione.
Non saranno comunque ammissibili PSL che non raggiungeranno un punteggio almeno pari a 4 nella valutazione 
delle “Caratteristiche del Piano di Sviluppo Locale” [(2a+2b+2c+2d+2e+2f+2g)/7*4]. Detto punteggio, almeno pari a 
4, è il minimo perché siano ammesse al sostegno le domande di cui alla 19.1“Costi di preparazione della strategia di 
sviluppo locale” a prescindere dall’eventualità che il comitato di selezione scelga o meno di finanziare la strategia di 
sviluppo locale di tipo partecipativo progettata dal GAL che beneficia del sostegno.
La Regione si riserva la facoltà di introdurre punteggi minimi di ammissibilità dei PSL anche per i restanti due ele-
menti di valutazione relativi alle “Caratteristiche del territorio” e al “Partenariato”.
Nelle tre tabelle che seguono sono descritti i criteri di selezione e le modalità di assegnazione dei punteggi.

Per il calcolo della superficie totale e della superficie montana (livello altimetrico montagna collina e pianura come 
definiti dall’ISTAT) vengono valutati i dati ISTAT più aggiornati.

ALTO MEDIO BASSO NULLO

Superficie montana mag-
giore del 70% della super-
ficie totale di intervento del 
PSL

Superficie montana com-
presa tra il 70% e il 30% 
della superficie totale di in-
tervento del PSL

Superficie montana infe-
riore al 30% della superfi-
cie totale di intervento del 
PSL e comunque superio-
re a 0%

Superficie montana
assente

CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO DI INTERVENTO (Criteri territoriali)

Il calcolo dello spopolamento è dato dalla seguente formula: popolazione dell’area nel 2001 – popolazione 
dell’area nel 2011/popolazione dell’area nel 2001x100

ALTO MEDIO BASSO NULLO

Tasso di spopolamento su-
periore o uguale al 4 per 
mille 

Tasso di spopolamento in-
feriore al 4 per mille e su-
periore o uguale al 2,5 per 
mille

Tasso di spopolamento 
inferiore al 2,5 per mille e 
superiore a 0 per mille

Spopolamento nullo o 
ripopolamento

TASSO DI SPOPOLAMENTO

INCIDENZA DELLA SUPERFICIE MONTANA RISPETTO ALLA SUPERFICIE DI INTERVENTO DEL PSL

ALTO MEDIO BASSO NULLO

Superficie ricadente in 
aree D maggiore del 50% 
della superficie totale di in-
tervento del PSL

Superficie ricadente in 
aree D compresa tra il 50% 
e il 20% della superficie to-
tale di intervento del PSL

Superficie ricadente in 
aree D inferiore al 20% 
della superficie totale di in-
tervento del PSL e comun-
que superio a 0%

Superficie ricadente in 
aree D assente

INCIDENZA DELLA SUPERFICIE IN AREE D RISPETTO ALLA SUPERFICIE DI INTERVENTO DEL PSL



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL LAZIO 2014-2020

Il calcolo della superficie totale viene fatto in base ai dati ISTAT.
Il calcolo della superficie ricadente in aree protette viene fatto tenendo in considerazione tutte quelle istituite 
ai sensi di leggi nazionali o regionali. Per la valutazione si terrà conto della perimetrazione delle aree protette 
riportata nel sito dell’Assessorato regionale all’Ambiente.

ALTO MEDIO BASSO NULLO

Superficie ricadente in 
aree protette maggiore del 
20% della superficie totale 
di intervento del PSL

Superficie ricadente in 
aree protette compresa tra 
il 20% e il 5% della super-
ficie totale di intervento del 
PSL

Superficie ricadente in 
aree protette inferiore al 
5% della superficie totale 
di intervento del PSL e co-
munque superiore a 0%

Superficie ricadente in 
aree protette assente

INCIDENZA DELLA SUPERFICIE RICADENTE IN AREE PROTETTE RISPETTO
 ALLA SUPERFICIE DI INTERVENTO DEL PSL

ALTO MEDIO BASSO NULLO
Densità di popolazione del 
territorio di intervento del 
piano inferiore a 90 abitan-
ti/km²

Densità di popolazione del 
territorio di intervento del 
piano compresa tra 90 e 
120 abitanti/km²

Densità di popolazione del 
territorio di intervento del 
piano > di 120 e < di 150 
abitanti/km²

Densità di popolazione ≥ a 
150 abitanti/km²

DENSITÀ DI POPOLAZIONE

Il calcolo della superficie totale viene fatto in base ai dati ISTAT.
Il calcolo della popolazione è definito sulla base dei dati ISTAT 2011.

ALTO MEDIO BASSO NULLO

Oltre il 70% della super-
ficie territoriale ricadente 
nella stessa area

Superficie territoriale rica-
dente nella stessa area tra 
il 70% e il 40%

Superficie territoriale rica-
dente nella stessa area in-
feriore al 40% e superiore 
al 25%

Superficie territoriale ri-
cadente nella stessa area 
inferiore o uguale al 25%

OMOGENEITÀ DEL TERRITORIO RURALE

Le aree omogenee sono quelle definite nella zonizzazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (B,C,D)

ALTO MEDIO BASSO NULLO

Ogni operazione proposta 
risponde ad uno o più fab-
bisogni specifici

Più della metà delle opera-
zioni proposte risponde ad 
uno o più fabbisogni speci-
fici

Più di un terzo delle ope-
razioni proposte risponde 
ad uno o più fabbisogni 
specifici

Meno di un terzo del-
le operazioni proposte 
risponde ad uno o più 

fabbisogni specifici

COERENZA DELLA STRATEGIA PROPOSTA CON I FABBISOGNI INDIVIDUATI

ALTO MEDIO BASSO NULLO
Nel PSL è stata sviluppata 
l’analisi SWOT

Nel PSL non è stata svi-
luppata l’analisi SWOT

QUALITÀ DELLA DIAGNOSI TERRITORIALE

CARATTERISTICHE DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE (PSL) – (Criteri piano)
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ALTO MEDIO BASSO NULLO
La ripartizione delle risor-
se finanziarie rispetta la 
gerarchizzazione dei fab-
bisogni

La ripartizione delle risor-
se finanziarie non rispetta 

la gerarchizzazione dei 
fabbisogni

RIPARTIZIONE RISORSE FINANZIARIE TRA LE DIVERSE MISURE/SOTTOMISURE/OPERAZIONI
 PROPOSTE IN FUNZIONE DEI FABBISOGNI

ALTO MEDIO BASSO NULLO
Nel PSL è descritta la si-
nergia e complementarietà 
rispetto ad altre politiche 
presenti nelle aree d’inter-
vento

Nel PSL non è descritta la 
sinergia e complementa-
rietà rispetto ad altre po-
litiche presenti nelle aree 
d’intervento

SINERGIA E COMPLEMENTARIETÀ CON ALTRE POLITICHE LOCALI

ALTO MEDIO BASSO NULLO

Per tutte le operazioni pro-
poste i criteri di selezione 
individuati sono oggettivi, 
quantificabili e verificabili

Per più della metà delle 
operazioni proposte i cri-
teri di selezione individuati 
sono oggettivi, quantifica-
bili e verificabili

Per meno della metà delle 
operazioni proposte i crite-
ri di selezione individuati 
sono oggettivi, quantifica-
bili e verificabili

Per nessuna delle opera-
zioni proposte i criteri di 
selezione individuati sono 
oggettivi, quantificabili e 
verificabili

DEFINIZIONE DI CRITERI DI SELEZIONE

ALTO MEDIO BASSO NULLO
L’idea progettuale di coo-
perazione, ove prevista, 
soddisfa uno o più specifici 
fabbisogni

Il piano presenta una 
massa critica di 20euro/

abitante

INTEGRAZIONE DELLA COOPERAZIONE NELLA STRATEGIA DI SVILUPPO

ALTO MEDIO BASSO NULLO

Il piano presenta un mas-
sa critica di oltre 100euro/
abitante

Il piano presenta una 
massa critica superiore a 
50euro/abitante e inferiore 
o uguale a 100euro/abitan-
te.

Il piano presenta una 
massa critica superiore a 
20euro/abitante e inferiore 
o uguale a 50euro/abitante

Il piano presenta una mas-
sa critica di 20euro/abitante

MASSA CRITICA

Calcolo massa critica spesa pubblico totale (FEASR-STATO-REGIONE) del piano finanziario del PSL/numero 
di abitanti del territorio di intervento
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I valori dei parametri sono dati dal numero di incontri sul territorio (riunioni, forum, seminari, convegni) prope-
deutici alla predisposizione del PSL e attestati da convocazioni, foglio firme dei presenti e verbale dell’evento.

PARTENARIATO (Criteri partenariato)

ALTO MEDIO BASSO NULLO

Almeno un incontro in ogni 
comune rientrante nell’a-
rea GAL con partecipazio-
ne di almeno 20 soggetti

Almeno un incontro in più 
della metà dei comuni ri-
entranti nell’area GAL con 
partecipazione di almeno 
20 soggetti

Almeno un incontro in 
meno della metà dei co-
muni rientranti nell’area 
GAL con partecipazione di 
almeno 20 soggetti

Nessun incontro
 dimostrabile

COINVOLGIMENTO DEL PARTENARIATO LOCALE

La percentuale di soci privati rappresentati nel Consiglio di Amministrazione in fase di presentazione del PSL 
dovrà essere mantenuta per tutto il periodo di attuazione del Piano pena la revoca del contributo concesso. 
Resta fermo che a livello decisionale (CdA) né le autorità pubbliche né alcun singolo gruppo di interesse privato 
possono rappresentare più del 49% degli aventi diritti al voto.

ALTO MEDIO BASSO NULLO
Presenza di tutti rappre-
sentanti privati nel CdA

Presenza di 4/5 di rappre-
sentanti privati nel CdA

Presenza di 3/5 di rappre-
sentanti privati nel CdA

PARTECIPAZIONE DEL PRIVATO AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE GAL

I valori dei parametri sono dati dalla presenza nell’Associazione GAL di soggetti giuridici rappresentanti di spe-
cifiche categorie economiche (agricoltori, artigiani, commercianti, ecc.) e dalla presenza di Comuni soci

ALTO MEDIO BASSO NULLO
Numero di rappresentan-
ti di specifiche categorie 
economiche superiore a 7 
e numero di Comuni supe-
riore a 10

Numero di rappresentan-
ti di specifiche categorie 
economiche compresa tra 
7 e 5 e numero di Comuni 
compreso tra 10 e 5

Numero di rappresentanti 
di specifiche categorie in-
feriore a 5 e superiore a 2 
e numero di Comuni infe-
riore a 5

Presenza di rappresentan-
ti di specifiche categorie 
economiche uguale a 1

COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO

I valori dei parametri sono dati dalla partecipazione del GAL che presenta il piano di sviluppo locale per la 
programmazione 2014/2020, a precedenti programmazioni LEADER (Leader 1994/1999, Leader+ 2000/2006, 
Asse IV Leader 2007/2013).
Per poter essere attribuito un punteggio il soggetto giuridico partecipante a precedenti programmazioni LEA-
DER deve essere lo stesso che presenta il PSL per la programmazione 2014/2020.

ALTO MEDIO BASSO NULLO
Il GAL ha partecipato ad al-
meno una delle precedenti 
programmazioni LEADER

Il GAL non ha partecipato 
a precedenti programma-
zioni LEADER

ESPERIENZA ACQUISITA
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ALTO MEDIO BASSO NULLO

Costi di gestione della 
19.4.a inferiori al 15% della 
spesa pubblica comples-
siva prevista nell’ambito 
della strategia di sviluppo 
locale di tipo partecipativo 
di cui all’art.35, paragrafo 
1, lettera b) del Reg. (UE) 
1303/2013

Costi di gestione del-
la 19.4.a inferiori al 18% 
e ≥ del 15% della spe-
sa pubblica complessiva 
prevista nell’ambito della 
strategia di sviluppo lo-
cale di tipo partecipativo 
di cui all’art.35, paragrafo 
1, lettera b) del Reg. (UE) 
1303/2013

Costi di gestione del-
la 19.4.a inferiori al 20% 
e ≥ del 18% della spe-
sa pubblica complessiva 
prevista nell’ambito della 
strategia di sviluppo lo-
cale di tipo partecipativo 
di cui all’art.35, paragrafo 
1, lettera b) del Reg. (UE) 
1303/2013

Costi di gestione della 
19.4.a pari al 20% della 
spesa pubblica comples-
siva prevista nell’ambito 
della strategia di sviluppo 
locale di tipo partecipativo 
di cui all’art.35, paragrafo 
1, lettera b) del Reg. (UE) 
1303/2013

EFFICIENZA GESTIONALE

ALTO MEDIO BASSO NULLO

La descrizione dell’organiz-
zazione del GAL in termini 
di struttura tecnico-ammi-
nistrativa, personale, sede 
e attività è conforme con 
quanto stabilito dal PSR e il 
GAL assicura una apertura 
della sede al pubblico per 5 
giorni/settimana

La descrizione dell’orga-
nizzazione del GAL in 
termini di struttura tecni-
co-amministrativa, perso-
nale, sede e attività è con-
forme con quanto stabilito 
dal PSR e il GAL assicura 
una apertura della sede al 
pubblico per 4 giorni/setti-
mana

La descrizione dell’orga-
nizzazione del GAL in 
termini di struttura tecni-
co-amministrativa, perso-
nale, sede e attività è con-
forme con quanto stabilito 
dal PSR e il GAL assicura 
una apertura della sede al 
pubblico per 3 giorni/setti-
mana

La descrizione dell’orga-
nizzazione del GAL in 
termini di struttura tecni-
co-amministrativa, perso-
nale, sede e attività è con-
forme con quanto stabilito 
dal PSR e il GAL assicura 
una apertura della sede 
al pubblico per meno di 3 
giorni/settimana

ADEGUATEZZA TECNICO-AMMINISTRATIVA

I giorni di apertura al pubblico dichiarati in fase di presentazione del PSL dovranno essere rispettate per tutto il 
periodo di attuazione del Piano pena la revoca del contributo concesso

Giustificazione della selezione, ai fini dell’attuazione della strategia di sviluppo locale, di zone geografiche la cui 
popolazione non rientra nei limiti di cui all’articolo 33, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013.
Come descritto al paragrafo 8.2.15.2, lo sviluppo locale Leader nel Lazio è concentrato su territori subregionali spe-
cifici con popolazione non inferiore a 10.000 abitanti, né superiore a 150.000 abitanti in linea con i limiti di cui all’art. 
33 par. 6 del Reg. (UE) 1303/2013.
Coordinamento con gli altri Fondi strutturali e d’investimento europei (di seguito: “i fondi SIE”) per quanto concerne 
lo sviluppo locale di tipo partecipativo, compresa l’eventuale soluzione adottata per quanto concerne il ricorso all’op-
zione del Fondo capofila, e ogni complementarità globale tra i fondi SIE nel finanziamento del supporto preparatorio.
Si rinvia a quanto riportato al paragrafo 14.2.
La Regione Lazio ha deciso di non optare per il plurifondo in ambito Leader, riservando il finanziamento di tale ap-
proccio al solo FEASR.
Eventuale possibilità di versamento di anticipi.
Si rimanda a quanto stabilito nelle singole tipologie di operazioni della presente misura.
Definizione dei compiti dell’autorità di gestione, dell’organismo pagatore e dei GAL nell’ambito di LEADER, in par-
ticolare per quanto riguarda la procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e i criteri obiettivi per la 
selezione di operazioni di cui all’articolo 34, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013.
Si rinvia a quanto riportato al paragrafo 8.2.15.2 .
Descrizione dei meccanismi di coordinamento previsti e delle complementarietà garantite con azioni finanziate nel 
quadro di altre misure di sviluppo rurale, in particolare per quanto riguarda: gli investimenti in attività extra-agricole 
e gli aiuti all’avviamento di imprese a norma dell’articolo 19 del regolamento (UE) n. 1305/2013, gli investimenti a 
norma dell’articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la cooperazione a norma dell’articolo 35 del regolamento 
(UE) n. 1305/2013, in particolare l’attuazione di strategie di sviluppo locale condotte attraverso partenariati tra set-
tore pubblico e privato.
Si rinvia a quanto riportato al paragrafo 15.4.
Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell’attuazione della misura
Non rilevante.


